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Ricomincia la scuola
Dopo i mesi di lockdown e la didattica a distanza, si torna finalmente in classe

E’ iniziato un nuovo anno scolastico, un anno che 
si presenta molto diverso da tutti gli altri per via 

degli accorgimenti da adottare per permettere che 
l’attività scolastica si possa svolgere in sicurezza 
per tutti: per gli alunni, per gli insegnanti, per i col-
laboratori e anche per i loro familiari. Otto anni fa 
abbiamo superato la prova del terremoto riapren-
do le scuole in sicurezza, oggi come allora abbiamo 
vissuto il 14 settembre come un nuovo inizio per-
ché ci troviamo di fronte a una sfida decisiva.
Oltre alla normale attività scolastica, viene affidata 
a noi tutti una grande responsabilità: si dovranno 
infatti affrontare anche le problematiche che l’e-
mergenza sanitaria ci impone. Dobbiamo essere 
tutti molto diligenti nell’adottare quelle misure che possono as-
sicurare di continuare l’anno scolastico senza interruzioni e di 
frequentare le lezioni con continuità.
Per oltre duecento giorni le porte delle scuole sono rimaste 
chiuse: in questo modo si sono certamente salvate migliaia di 
vite umane ma al prezzo di una limitazione alla crescita e all’e-
ducazione dei nostri figli. Bisogna che tutti ci impegniamo, con 
responsabilità e consapevolezza per non tornare indietro a quei 
mesi bui che abbiamo vissuto.
Il Presidente Mattarella ha affermato che “la scuola serve anche 
a questo: a formare cittadini consapevoli, a sconfiggere l’igno-
ranza con la conoscenza, a frenare le paure con la cultura, a 
condividere le responsabilità”.
Nei mesi del lockdown la scuola ha potuto continuare il suo 
lavoro attraverso la didattica a distanza. A San Pietro in Casale 
siamo stati fortunati e in un certo senso lungimiranti: il nostro 
Istituto Comprensivo da tempo promuove l’uso delle tecnolo-
gie digitali, scelta che si è rivelata fondamentale per studenti e 
insegnanti che per mesi hanno potuto tenere i contatti tramite 

gli strumenti informatici. Cercare di superare tut-
to questo è stato possibile grazie ad una sorta di 
patto non scritto tra scuola e famiglia, una nuova 
collaborazione in cui tutti si sono sentiti responsa-
bili e in cui ciascuno ha cercato di fare al meglio la 
propria parte: a loro vanno il mio ringraziamento e 
la riconoscenza per l’inedito lavoro svolto.
In particolare, esprimo grande riconoscenza alla 
dirigente scolastica Elena Accorsi: dopo 19 anni, 
lo scorso 1 settembre infatti è stata trasferita in 
un’altra scuola. Sappiamo che ha trascorso l’estate 
a progettare la riapertura per poi passare il testi-
mone alla nuova dirigente Matilde Ferlini cui va il 
nostro augurio di buon lavoro. Se il 14 settembre è 

stato possibile riaprire le scuole con le misure di sicurezza nel ri-
spetto della normativa sanitaria e delle misure di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da Sars-Cov2, è stato 
grazie a tutti gli insegnanti, al personale ausiliario oltre al per-
sonale dell’Ufficio Tecnico comunale che hanno strettamente 
collaborato per adattare le aule e trovare nuovi spazi.
Le difficoltà saranno ancora tante: saremo tutti impegnati a scri-
vere una nuova e importante pagina di vita e della nostra storia: 
in futuro questo anno scolastico verrà ricordato anche per tutte 
le misure prese per affrontare la pandemia ed evitare il verifi-
carsi di focolai, augurandoci che mai più ci si venga a trovare in 
questa situazione.
Dobbiamo tutti contribuire: saranno richiesti sacrifici quotidia-
ni, gli ostacoli potranno essere tanti, ma mi auguro e vi auguro 
che con l’impegno, la comprensione reciproca e la buona volon-
tà potremo superare tutte le difficoltà.
L’Amministrazione Comunale farà sempre quanto in suo potere 
per far sì che la scuola possa essere sempre inclusiva, democra-
tica e accolga i bambini senza discriminazioni. n

Il Sindaco Claudio Pezzoli

Consulta Nord-OvestConsulta Nord-EstConsulta Sud-Est
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BANCHI
Non si sono verificati problemi per la fornitura di banchi 
singoli perché storicamente le scuole del territorio di San 
Pietro utilizzavano già banchi monoposto. Sono in arrivo 
le forniture di nuovi banchi monoposto per le nuove aule 
attrezzate a cura del commissario straordinario Domenico 
Arcuri. Nel frattempo l’IC ha provveduto ad arredare con i 
banchi già presenti per permettere l’avvio delle lezioni.

I SERVIZI SCOLASTICI INTEGRATIVI
Tutti i servizi scolastici sono stati organizzati dando priorità ai 
protocolli dell’emergenza sanitaria. Le linee-guida nazionali 
e regionali hanno costretto alla riorganizzazione completa di 
alcuni servizi due settimane prima dell’inizio delle lezioni. I 
primi giorni quindi sono serviti anche a testare le soluzioni 
predisposte ed apportare alcune modifiche laddove si sono 
riscontrati problemi. I servizi scolastici di pre- e post- scuola, 
trasporto e integrativi sono stati attivati a partire dal 21 set-
tembre. Laddove l’ambientamento dei bambini dell’infanzia 
lo ha permesso, il post- è stato attivato il 14 settembre. L’ex-

La scuola da i numeri
Alcuni dati relativi ai poli scolastici dell’Istituto Comprensivo e comunali

tra-scuola delle Bagnoli sarà attivato regolarmente a partire 
dal 1 ottobre.

IL SERVIZIO MENSA 
La mensa delle scuole è stata attivata dal primo giorno di 
apertura. L’osservazione scrupolosa dei protocolli legati 
all’emergenza sanitaria, ha imposto un profondo cambia-
mento nell’organizzazione del servizio alla primaria e me-
die, sia nei luoghi che nel porzionamento del pasto.
a) per nido e materna il servizio non è cambiato;
b) il refettorio della primaria di Poggetto, essendo stata di-
mezzata la capienza a causa dell’emergenza sanitaria, può 
ospitare due classi, mentre le altre pranzano in aula, con 
piatto porzionato al momento;
c) uno dei refettori della primaria di Maccaretolo è stato 
destinato ad aula. Nel secondo refettorio è organizzata la 
mensa di una sola classe, mentre le altre quattro mangiano 
in aula, con piatto porzionato al momento;
d) alla primaria De Amicis tutte le classi mangiano in aula 
con piatto porzionato al momento, poiché i tre refettori 

NUMERO DI ALUNNI PER SCUOLA

Nido Scuola
dell’infanzia

Scuola Primaria
di Poggetto

Scuola Primaria
di Maccaretolo

Scuola Primaria
De Amicis

Scuola Secondaria
di 1° grado Bagnoli

84 195 (di cui 46 statale) 124 121 326 343
NUOVI SPAZI PER RISPETTARE LE MISURE DI PREVENZIONE EPIDEMIOLOGICA

+ 1 aula + 1 aula + 2 aule + 3 aule
L’edificio era già 

predisposto per le 
nuove disposizioni
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sono stati destinati ad aule;
e) alla scuola media Bagnoli, ogni giorno cinque classi man-
giano in aula con pasti monoporzione sigillati; altre cinque 
mangiano in refettorio con piatti porzionati al momento, 
così come i gruppi dei ragazzi iscritti all’extra scuola.

La scelta dell’Istituto Comprensivo è stata quella di non cam-
biare l’orario delle lezioni, ma di diversificare i punti di acces-
so e di uscita così da non creare assembramenti. Per quanto 
riguarda le scuole primarie e medie è fondamentale la col-
laborazione dei genitori: il patto di corresponsabilità pre-

Avvicendamento alla guida dell’Istituto Comprensivo

Elena Accorsi
Ci saluta dopo 19 anni di servizio Elena Accorsi, che dal primo settembre è stata nominata 
preside di un istituto superiore. A lei un sincero ringraziamento per aver sempre affrontato 
con intelligenza, saggezza e determinazione anche le situazioni più difficili, restando fe-
dele ai suoi fermi principi di correttezza e onestà, cercando di operare sempre per il bene 
comune e per il miglioramento della nostra scuola. A lei un riconoscimento particolare 
per l’attenzione dedicata ad ogni singolo alunno, per il modo con cui ha saputo cogliere 
con grande sensibilità la situazione di ognuno, mai stanca di ricordare a tutti il valore della 
scuola, l’importanza delle regole, la responsabilità verso sé stessi e il proprio futuro. A lei 
l’augurio di buon lavoro da parte di tutta l’Amministrazione comunale.

Matilde Ferlini
Diamo il nostro più cordiale benvenuto a Matilde Ferlini, la nuova dirigente assegnata alle 
scuole di San Pietro. A lei spetta raccogliere un’eredità importante da far fruttare al meglio. 
L’Amministrazione comunale, nell’augurarle un buon lavoro, conferma il pieno e costante 
impegno perché la nostra scuola possa continuare a disegnare con entusiasmo, in un cli-
ma sereno, opportunità di formazione e di crescita per i nostri ragazzi, futuri cittadini del 
mondo. n

vede che le famiglie rispettino tutti gli impegni indicati dalla 
normativa di riferimento per tutelare la comunità, come ef-
fettuare quotidianamente a casa il controllo della tempera-
tura corporea ai propri figli e non portarli a scuola in caso di 
febbre o altri sintomi riferibili all’infezione da SARS-CoV-2. 
A questo si aggiungono le altre raccomandazioni generali: 
evitare gli assembramenti davanti agli accessi delle strutture 
scolastiche, rispettare gli orari di entrata ed uscita, fare in-
dossare la mascherina di comunità o chirurgica ai propri figli 
per la partecipazione a quelle attività dove non è possibile 
mantenere costantemente il distanziamento sociale. n
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Gli uffici comunali sono aperti ma continuano le modalità di fru-
izione dei servizi su appuntamento. L’utenza può accedere in 

maniera contingentata, una persona alla volta, onde evitare il con-
tatto ravvicinato e garantire la distanza di almeno un metro, pre-
scritta per contrastare la diffusione del coronavirus, dopo essere 
stata sottoposta a misurazione della temperatura. Ricordiamo che 
per semplici richieste di informazioni è possibile contattare gli uffici 
via mail o telefonicamente.

AREA SERVIZI GENERALI: Ricevimento solo su appuntamento
l CENTRALINO  - Tel. 051.6669511
l URP - Tel. 051.6669546  - urp@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
pec  comune.sanpietroincasale@pec.renogalliera.it
l ANAGRAFE - Tel. 051.6669534 - 6669555
l STATO CIVILE - Pratiche di stato civile (estratti, certificati,
aperture pratiche, matrimonio, divorzio, separazione)
Tel. 051.6669596 - 6669534
l POLIZIA MORTUARIA - Tel 051.6669596 - 6669520
e-mail: demografici@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
l SERVIZIO ELETTORALE - Tel. 051.6669597
e-mail: elettorale@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
Vengono inoltre garantite informazioni telefoniche negli orari di 
apertura al pubblico: lun-mar-merc-ven 8,30-12,30; giov 14,30-
18,00; sabato 8.30-12
AREA TRIBUTI: Ricevimento solo su appuntamento
Tel. 051.6669514/3336485563 
(attivo lun-mar-mer-ven 8,30-12,30 e giovedì 14,30-18,00)
mail: tributi@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
AREA BILANCIO: Ricevimento solo su appuntamento
RAGIONERIA Tel. 051.6669594
mail: ragioneria@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
AREA GESTIONE TERRITORIO
Riceve solo su appuntamento in giornate prestabilite da concorda-
re con gli uffici interessati
UFFICIO CIMITERIALE Tel. 329 3176032
mail:cimiteri@comune.san-pietro-in-casale.bo.it 
SEGRETERIA UFFICIO TECNICO Tel. 051.6669567

Accesso contingentato agli uffici comunali 
per contenere il pericolo di contagio
Richiesta di informazioni via telefono e mail, ricezione solo su appuntamento

mail: segreteriatecnico@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
LAVORI PUBBLICI Tel. 051.6669563
mail: lavoripubblici@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
URBANISTICA Tel. 051.6669568
mail: urbanistica@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
AMBIENTE Tel. 051.6669569/3293194011
mail: ambiente@comune.san-pietro-in-casale.bo.it

Si ricorda infine che è opportuno non recarsi negli uffici se:
l si avvertono i sintomi della comune influenza: naso che cola, mal 
di testa, tosse, gola infiammata, febbre, una sensazione generale 
di malessere;
l negli ultimi giorni ci si è recati all’estero o nei Comuni italiani inte-
ressati dall’emergenza;
l si è stati a contatto con persone a cui è stata diagnosticata infe-
zione da coronavirus.
 
Ricordiamo le misure igieniche raccomandate in linea generale:
l lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in 
tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi 
di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;
l evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezio-
ni respiratorie acute;
l evitare abbracci e strette di mano;
l mantenimento, nei contatti sociali, della distanza interpersonale 
di almeno un metro;
l igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando 
il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);
l evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare du-
rante l’attività sportiva;
l non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
l coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
l non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 
prescritti dal medico;
l pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
l usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si 
presta assistenza a persone malate. n
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Il Decreto Rilancio ha introdotto il cosiddetto Superbonus: 
Una detrazione del 110% sulle spese sostenute per chi ef-

fettuerà interventi di isolamento termico, sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale e riduzione del rischio 
sismico nei propri condomini o abitazioni singole. La detra-
zione fiscale del 110% può essere richiesta per i lavori effet-
tuati dal 1 Luglio 2020 al 31 Dicembre 2021. Divisa in 5 rate 
annuali. Sono escluse le nuove abitazioni.

 VADEMECUM SUL SUPERBONUS 110% 

l Validità 
La maxi agevolazione è in vigore per le spese sostenute dal 
1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021.

l Vincolo del salto di 2 classi
A fine lavori la prestazione energetica dell’immobile deve 
migliorare di almeno due classi e se ciò non possibile (ad 
esempio per gli immobili storici), la classe di approdo deve 
essere almeno di un grado superiore a quella di partenza. 
Per gli immobili di classe A3 è sufficiente il passaggio alla 
classe A4.

l Vincolo degli interventi “trainanti”
Il decreto definisce degli interventi “trainanti”, che riguar-
dano l’isolamento termico (cappotto), eseguito almeno sul 
25% della superficie disperdente dell’immobile, e gli im-
pianti di climatizzazione (pompe di calore e caldaie, queste 
ultime devono essere a condensazione di classe A). Almeno 
uno di questi interventi deve necessariamente essere effet-
tuato per avere accesso al Superbonus.

l Gli altri interventi di riqualificazione detti “trainati”
Ci sono anche altri interventi di riqualificazione energetica, 
che possono essere oggetto di detrazione 110%, se effet-
tuati congiuntamente a quelli trainanti - anche se con detra-
zioni su un periodo di dieci anziché di cinque anni. Alcuni di 
questi sono: impianto fotovoltaico, sostituzione infissi ed in 
generale quelli che erano stati previsti con l’Ecobonus (art. 
14 del Decreto Legge 4/06/2013 n.63).

l Vincolo della conformità dell’immobile
L’immobile oggetto di riqualificazione deve necessariamen-
te essere conforme sotto il profilo edilizio ed urbanistico. 
Quindi è necessario verificare che non ci siano abusi o dif-
formità rispetto a quanto registrato in Catasto, ad esempio 
richiedendo ad un tecnico abilitato una Relazione di con-
formità urbanistica e catastale.

l Tipologie di immobili incluse
Possono usufruire dell’agevolazione sia interi condomìni sia 
abitazioni singole (villette indipendenti e villette a schiera). 

Superbonus 110%
Una guida alle agevolazioni previste dal D.L. 34 del 19 maggio 2020

Si può trattare di edifici esistenti ma anche di demolizioni e 
ricostruzioni. Il superbonus si può richiedere sulla prima e 
seconda casa al netto della quota parte che riguarda le parti 
comuni dell’edificio.
Dall’agevolazione sono invece esclusi gli interventi su ville, 
castelli e case di lusso, corrispondenti alle categorie catastali 
A1, A8 e A9.

l Chi può fare richiesta
Possono richiedere il Superbonus i condomìni, persone fisi-
che al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, IACP, co-
operative di abitazione, Onlus e società sportive. Può fare 
richiesta del bonus il proprietario, ma anche il nudo proprie-
tario, che è titolare dell’usufrutto, il locatario, il comodata-
rio, purché con il consenso del proprietario.

l La detrazione fiscale
La detrazione fiscale Irpef è relativa alla spesa sostenuta per 
l’intervento, che ha comunque dei tetti massimi. I costi per 
tipologia di intervento devono essere infatti inferiori o ugua-
li ai prezzi medi delle opere compiute riportati nei prezzari 
predisposti dalle regioni. In alternativa a questi prezzari, il 
tecnico abilitato, che deve asseverare il progetto, può ri-
ferirsi ai prezzi riportati nelle guide sui “Prezzi informativi 
dell’edilizia” edite dalla casa editrice DEI - Tipografia del Ge-
nio Civile.

l Credito di imposto o sconto in fattura
La somma spesa per effettuare i lavori è detraibile in cin-
que anni. Ma la novità, introdotta dal Decreto Rilancio, è la 
possibilità generalizzata di optare, in luogo della detrazione, 
per un contributo anticipato sotto forma di sconto in fattura 
da parte dei fornitori di beni e servizi o, in alternativa, per 
la cessione del credito corrispondente alla detrazione spet-
tante.
Quest’ultimo passaggio è molto importante perché, soprat-
tutto per i lavori di rilevante importo che vanno detratti in 
5 anni, il richiedente potrebbe non avere la capienza fiscale 
necessaria. Per cui è stato previsto che il credito d’imposta 
possa essere ceduto ad altri operatori, come ad esempio 
l’impresa stessa che esegue i lavori, ma anche agli istituti 
bancari, o alle società fornitrici di energia.

l Asseverazione di un tecnico
È necessaria l’asseverazione di un tecnico, estraneo al pro-
getto di riqualificazione, che attesti la rispondenza dei lavori 
ai requisiti richiesti e la congruità delle spese. Tutte le in-
formazioni sopra elencate possono essere approfondite sul 
sito dell’Agenzia delle Entrate.
Le caratteristiche tecniche dei materiali da impiegare sono 
quelle previste dal Mise dell’11 Marzo 2008 e dal Decreto 
dell’11 Ottobre 2017. n
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Proseguono i lavori di ristrutturazione del “Palazzo delle 
Tombe” in località Maccaretolo, uno degli edifici più anti-

chi e rappresentativi di San Pietro in Casale, importante per 
la nostra storia e per le caratteristiche architettoniche che lo 
rendono un esemplare unico.
La sua costruzione, nella sua configurazione attuale pur es-
sendo stato oggetto di numerosi interventi di rimaneggia-
mento, risale infatti all’epoca medioevale, presumibilmente 
verso la fine del ‘400, eseguita a cura di Giovanni II Benti-
voglio all’epoca Signore di Bologna. L’area nella quale oggi 
sorge il palazzo era già sede di precedenti colonizzazioni, 
avvenute in epoca romana e presumibilmente anche più 
antiche. E’ probabile che il palazzo delle Tombe fosse stato 
costruito come luogo dove la Famiglia Bentivoglio dimorava 

Il recupero di Palazzo Tombe
I lavori presso una delle dimore storiche del nostro territorio

La facciata esterna di Palazzo Tombe Un particolare degli interni di Palazzo Tombe

durante le battute di caccia che si svolgevano nelle “valli” 
circostanti, nello stesso tempo si ritiene che data la sua po-
sizione ed i suoi apprestamenti difensivi oggi purtroppo per-
duti quali i fossati che cingevano il palazzo stesso e la torre 
di avvistamento, potesse costituire un utile avamposto sul 
confine bolognese. 
Grazie alla proficua collaborazione fra l’Amministrazione Co-
munale e l’attuale proprietà è stato possibile accedere ad 
un contributo che permetterà di salvare un piccolo gioiello 
della nostra pianura, che diversamente sarebbe andato per-
duto. Ultimati i lavori di ristrutturazione e consolidamento 
l’edificio sarà a disposizione del pubblico grazie ad un con-
tratto di comodato d’uso sottoscritto dalla proprietà con il 
Comune di San Pietro in Casale. n
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L’Unione Reno Galliera aderisce al manifesto
istituzionale della Comunicazione Interculturale
L’esito di un percorso formativo realizzato dalla Regione in collaborazione con Anci Emilia Romagna

LL’Unione Reno Galliera ha aderito al Manifesto della Co-
municazione Istituzionale Interculturale elaborato da cir-

ca ottanta operatori pubblici provenienti da tutta la Regione 
Emilia Romagna - Unione Reno Galliera inclusa - che a vario 
titolo si occupano di comunicazione all’interno della pub-
blica amministrazione. Il Manifesto rappresenta l’esito di 
un percorso formativo realizzato dalla Regione in collabo-
razione con Anci Emilia Romagna, e in nove punti riassume 
i principi di una comunicazione istituzionale trasparente e 
accessibile, capace di adottare un linguaggio semplificato, 
inclusivo e rispettoso delle differenze, ma capace anche di 
non appiattire questi temi sulla sola dimensione sociale, as-
sistenziale e/o emergenziale bensì inserendoli in una “cul-
tura della normalità”. L’adesione al Manifesto, realizzata con 
formale atto della Giunta dell’Unione Reno Galliera (Delibe-
ra di Giunta n. 66 del 21/07/2020) discende non solo dalla 
partecipazione dell’Ente al percorso formativo descritto, ma 
anche dalla sinergia e dalla coerenza rilevate nei suoi fini e 
nei suoi strumenti rispetto a GREEN IS THE COLOR - OTTO 
COMUNI IN VERDE, progetto con cui l’Unione ha risposto al 
bando regionale Shaping fair cities (D.G.R. 1333/2019). 

Il progetto “GREEN IS THE COLOR - OTTO COMUNI IN VER-
DE”, infatti, vuole diffondere gli Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile dell’Agenda 2030 con azioni di comunicazione e sensibi-
lizzazione. Più precisamente, il progetto aspira a rendere le 
nostre comunità sostenibili e sicure sia sul piano della convi-
venza civile sia sul piano ambientale, e a tal fine si concentra 
su quattro dei diciassette Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030, ossia sull’OSS 5 per la parità di genere, 
sull’OSS 11 per città sostenibili e resilienti, sull’OSS 13 per la 
tutela dell’ambiente e, infine, sull’OSS 16, che promuove so-
cietà pacifiche e inclusive attraverso una crescente consape-
volezza sul rispetto dei diritti umani. Per un approfondimen-
to sulle azioni del progetto “GREEN IS THE COLOR - OTTO 
COMUNI IN VERDE” e sui contenuti del “MANIFESTO DELLA 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE INTERCULTURALE per gli 
enti e i comunicatori pubblici” si rimanda al sito dell’Unione 
Reno Galliera www.renogalliera.it/g8

Di seguito, i 9 punti del MANIFESTO DELLA COMUNICAZIO-
NE ISTITUZIONALE INTERCULTURALE per gli enti e i comuni-
catori pubblici.

1. UN’AGENDA INTERCULTURALE
riconosciamo le attività di comunicazione interculturale 
come parte integrante del mandato e ci impegniamo ad in-
serirle nella progettazione comunicativa.

2. UNA NARRAZIONE LIBERA DA STEREOTIPI
promuoviamo l’integrazione e i processi interculturali nei 
nostri territori attraverso una comunicazione istituzionale 
non ostile e libera da stereotipi.

3. UN LINGUAGGIO INCLUSIVO
lavoriamo per promuovere un linguaggio amministrativo 
giuridicamente appropriato, comprensibile, inclusivo e ri-
spettoso delle differenze.

4. UN APPROCCIO COMUNICATIVO INTEGRATO
adottiamo un approccio integrato che moltiplica linguaggi e 
canali di comunicazione e va oltre la traduzione del messag-
gio in lingue differenti.

5. METTERSI IN ASCOLTO
prestiamo attenzione ai bisogni comunicativi dei cittadini 
stranieri e ci impegniamo a predisporre con loro iniziative di 
ascolto e co-progettazione.

6. INVITARE ALLA PARTECIPAZIONE
usiamo la comunicazione interculturale come strategia per 
superare i confini formali e simbolici che possono ostacola-
re l’esperienza civica dei cittadini stranieri.

7. FARE RETE
favoriamo la formazione e formalizzazione di reti tra opera-
tori della comunicazione interculturale per attivare processi 
di scambio e coordinamento a livello locale e regionale.

8. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
riconosciamo il ruolo dei comunicatori pubblici come faci-
litatori di una comunicazione istituzionale che valorizza la 
diversità e li incoraggiamo ad accrescere le proprie compe-
tenze.

9. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
ci impegniamo a monitorare e migliorare le attività di comu-
nicazione interculturale attraverso il confronto con i cittadi-
ni di origine straniera. n

Prorogata al 31 dicembre 2020 la scadenza dei Contrassegni “H”

I contrassegni di parcheggio per disabili rilasciati dall’Unione Reno Galliera con scadenza compresa tra il 18 marzo e il 30 
dicembre 2020 sono prorogati al 31 dicembre 2020. Per eventuali informazioni i cittadini possono rivolgersi allo Sportello 
sociale e scolastico: tel. 051/6669521 - 051/8904871. n
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Presso il Centro Sociale Ricreativo e Culturale E. Faccioli è 
stata realizzata una sala biliardi per il gioco delle boccet-

te. La nuova realtà nasce grazie all’iniziativa e all’impegno 
del sig. Aldo Nappi, alla condivisione del presidente del Cir-
colo Enzo Morara e del comitato di gestione e con la colla-
borazione del sig. Suzzi Graziano.
L’iniziativa nasce con l’intento di soddisfare la passione degli 
sportivi amanti del biliardo ma soprattutto con la volontà di 
stimolare la funzione sociale, creando un punto d’incontro, 
un luogo dove i cittadini di San Pietro e non solo si possa-
no incontrare per parlare e giocare insieme, magari sorseg-
giando un buon caffè. n

Una nuova sala biliardi
Presso il Centro Sociale Ricreativo e Culturale E. Faccioli, un nuovo spazio di aggregazione per il gioco delle boccette

Futura, società pubblica specializzata in formazione e 
orientamento al lavoro, propone anche per il biennio 

2020/22 i corsi IeFP (Istruzione e Formazione Professiona-
le) in ambito meccanico, meccatronico dell’autoriparazio-
ne, elettrico-elettronico, fotovoltaico. 
I corsi, che si svolgeranno nelle nostre sedi di San Pietro in 
Casale e di San Giovanni in Persiceto, secondo le disposizio-
ni di sicurezza per la prevenzione da Covid-19, intendono 
preparare al mondo del lavoro ragazzi e ragazze dai 15 ai 
18 anni, consentendo loro di assolvere l’obbligo formativo 
e di conseguire una Qualifica Professionale. Sono ancora 

Pronti al futuro? Corsi IeFP, si parte!
Presso la sede dell’istituto a San Pietro in Casale

disponibili posti per i corsi di Operatore Impianti Elettrici 
e Solari Fotovoltaici e Operatore Meccatronico dell’Auto-
riparazione, in partenza ad inizio ottobre presso la nostra 
sede di San Pietro in Casale.
I corsi, co-finanziati dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-
2020 Regione Emilia-Romagna, sono gratuiti, hanno una 
durata di 2.000 ore, con una forte componente di stage in 
azienda ( 800 ore).
Per maggiori informazioni ed iscrizioni potete visitare il no-
stro sito http://www.cfp-futura.it/Under18.aspx, o contat-
tare il personale IeFP di Futura (tel. 0516811411). n

La nuova sala biliardi Un particolare della sala



11notizie dai gruppi

SAN PIETRO È RIPARTITA!!

Nonostante le misure precauzionali 
necessarie per limitare il conta-

gio del virus, la nostra comunità man 
mano si riappropria delle abitudini, de-
gli spazi e degli eventi culturali e socia-
li; il tutto mantenendo alta l’attenzione 
verso le misure di prevenzione. Tanta è 
la voglia di tornare alla normalità: l’e-
state appena passata ha rivisto le no-
stre piazze e vie popolarsi con spetta-
coli di musica dal vivo, cinema, mercati 
e numerose feste ed eventi organizzati 
dalle varie associazioni del paese.
La situazione emergenziale che ci la-
sciamo alle spalle ha avuto e avrà ine-
vitabilmente un impatto sulle nostre 
vite.
Il compito della politica è comprende-
re il cambiamento e dare risposte ai 
cittadini: tra le varie progettualità con-
crete l’Unione Reno Galliera ha avuto 
accesso ad un bando volto a finanziare 
e potenziare l’erogazione del servizio 
online, sia attraverso la formazione del 
personale, che mediante l’acquisto di 
strumentazione.
Da parte nostra, abbiamo messo in 
campo tutte le risorse per garantire 
la ripartenza delle scuole, perno fon-
damentale su cui ruota il futuro delle 
generazioni di domani, predisponendo 
le misure più adeguate ai protocolli 
anti-Covid. Agli studenti e al persona-
le scolastico va un grande augurio per 
questo nuovo anno scolastico.
La speranza del gruppo che rappresen-
to è di riuscire a tornare ad una com-
pleta normalità al più presto e per farlo 
cercheremo di metterci tutto il nostro 
impegno, nel solco del sentiero intra-
preso con il vostro fondamentale con-
tributo. n

Andrea Neri
Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per
San Pietro in Casale - PD San Pietro in Testa L’altra San Pietro

SAN PIETRO IN TESTA

Cari concittadini di San Pietro in Ca-

sale, nei difficili mesi precedenti, 

noi del gruppo consigliare San Pietro 

in Testa ci siamo recati in ogni esercizio 

commerciale del Paese per consegnare 

simbolicamente un flacone di igieniz-

zante.

La donazione, ha avuto lo scopo di far 

visita a tutti i commercianti, per porta-

re a loro un saluto e un ringraziamento 

per i servizi forniti a tutti i cittadini in 

un momento di grande difficoltà.

Durante le nostre visite abbiamo visto 

numerosi artigiani o piccoli imprendi-

tori anche non più giovani, lavorare 

con grinta e con una forza di volontà 

invidiabile, e questo deve essere un 

esempio per tutti noi.

Questa è stata una esperienza impor-

tante con aspetti anche positivi nono-

stante il perdurare delle difficoltà.

Gli esercenti sicuramente necessitano 

anche del nostro appoggio e della no-

stra presenza, noi siamo accanto a loro 

perchè sono una fetta importante della 

nostra economia oltre ad essere presi-

di di sicurezza e l’anima di San Pietro.

Un ringraziamento va anche a tutti i 

Cittadini e alle Associazioni che si sono 

adoperati per dare un aiuto necessa-

rio.

A tutti esprimiamo la nostra gratitudi-

ne. n

Diego Mazzanti

Capogruppo San Pietro in Testa

“HOUSTON ABBIAMO UN PROBLE-
MA”

Sembrava che tutto si fosse messo a 
posto, la nuova proprietà del sito di 

compostaggio di Rubizzano si era pre-
sentata in grande stile, con proclami 
che avevano in qualche modo tranquil-
lizzato ma non è stato così. Al momen-
to della ripartenza “vera” siamo tornati 
agli annosi e irrisolti problemi.
Questi ultimi due mesi hanno eviden-
ziato delle criticità quasi quotidiane e 
le lamentele da parte della cittadinan-
za, non solo ormai quella della frazione 
ma anche di una buona parte del capo-
luogo, si sono moltiplicate e noi credia-
mo debbano essere prese in conside-
razione nel più breve tempo possibile, 
dando loro una risposta. L’impegno da 
parte della nuova proprietà era di una 
lavorazione in sicurezza e senza alcun 
tipo di danno nella vita dei cittadini in-
vece sembra che niente sia cambiato. 
Girano poi anche voci che la proprietà 
stessa abbia fatto richiesta per una mo-
difica dell’autorizzazione.
Chi come noi ha seguito l’evolversi del-
la situazione sin dalle origini è arriva-
to a una considerazione finale: questo 
impianto nato da una conversione non 
ha la struttura adatta a questo tipo di 
lavorazione, ormai siamo convinti che 
non ci possa essere altra soluzione che 
la chiusura del sito, non possiamo pen-
sare che cittadini del nostro comune 
siano costretti a una vita segregata in 
casa nell’impossibilità di tenere aperte 
le finestre.
Abbiamo perciò fatto richiesta che ri-
prenda l’attività della commissione 
straordinaria di monitoraggio e speria-
mo che nel più breve tempo possibile 
ci venga data una risposta positiva. n

Renato Rizz
capogruppo L’Altra San Pietro
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L’Associazione L’albero dei Tulipani, sta concludendo, no-
nostante le difficoltà legate alla pandemia covid relata, il 

Progetto iniziato all’inizio dell’anno in collaborazione con 
Futura, Ente di Formazione Professionale sito in S. Pietro in 
Casale, sostenuto da finanziamenti regionali e dall’Unione 
Reno Galliera, RT per sostenere il mondo dei Giovani. Il Pro-
getto ha coinvolto alcuni alunni della scuola Futura, i quali 
hanno partecipato ad una serie di incontri in aula di Arte 
Terapia, per accedere attraverso l’Arte al mondo delle Emo-
zioni; a conclusione degli incontri in aula, i ragazzi hanno 
elaborato una pittura su materiale cartaceo, che proprio nel 
mese corrente verrà convertito in Murales. Quest’ultimo 
sarà dunque realizzato lungo il muro della pista ciclabile, 
che si trova in corrispondenza del sottopasso ferroviario tra 
Via Pescerelli e Via Galliera Nord. Il Murales è la rappresen-
tazione grafica di “emozioni” e “tematiche”, che caratteriz-
zano il mondo degli adolescenti: la realizzazione della pro-
pria identità, l’accettazione di sé, il riconoscimento dei ruoli, 
l’affermazione di sé nel gruppo, l’acquisizione della capacità 
di socializzare e lavorare in gruppo. Un bellissimo messaggio 
per la cittadinanza!! n

Un murales pieno di emozioni
Il progetto realizzato in collaborazione con l’istituto di formazione professionale Futura

Il murales realizzato presso il sottopasso ferroviario pedonale

In autunno in programma la IV edizione del Festival Uscire 
dal Guscio con un ricco programma di incontri, laboratori, 

spettacoli, narrazioni, performance, eventi speciali che sa-
ranno dedicati al tema delle diversità, dei pregiudizi e ste-
reotipi, della violenza sulle donne e assistita, del linguag-
gio d’odio off-line e on-line, dei bullismi. In un momento 
così difficile la volontà degli organizzatori è quella di essere 
più che mai al fianco di insegnanti, studenti, studentesse, 
genitori ed offrire uno spazio di ascolto e incontro per le 
bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi. Nonostante la 
situazione emergenziale, il Festival porta avanti il un proget-
to e per questo per ogni proposta in programma sono state 
predisposte diverse opzioni di partecipazione e fruizione sia 

Festival di Letteratura “Uscire al Guscio educare alle differenze”
Dal 13 ottobre al via la quarta edizione

in presenza che a distanza. Ritorna nell’edizione 2020 del 
Festival di Letteratura Uscire dal guscio, la seconda edizio-
ne della “Rassegna dei Libri Gentili”: un viaggio itinerante 
nelle 10 biblioteche dell’Unione Reno Galliera con 11 ap-
puntamenti imperdibili di letture ad alta voce e laboratori 
creativi. Ricordiamo che il Festival è promosso dall’Unione 
Reno Galliera, Regione Emilia Romagna in collaborazione 
con l’Associazione Genitori Rilassati e il patrocinio d Città 
Metropolitana Bologna.
Programma del festival visibile sul sito
www.usciredalguscio.it
La partecipazione è gratuita per tutti gli eventi.
Info e prenotazioni alla mail festival@usciredalguscio.it n
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Il centro di donazione del san-
gue è stato inaugurato il 5 

dicembre 2015 presso il Polo 
Sanitario di San Pietro in Casale 
e da allora è stato in media uti-
lizzato un paio di giorni al mese 
per le donazioni di sangue inte-
ro e le visite di idoneità dei soci 
donatori AVIS e FIDAS. È un cen-
tro moderno, funzionale e sicu-
ro, professionalmente gestito 
da personale sanitario dell’AUSL 
di Bologna con il supporto loca-
le di volontari delle due associa-
zioni. Grazie alla sua importan-
za strategica e alle condizioni di 
sicurezza che garantisce, il centro è rimasto funzionante an-
che durante l’emergenza COVID-19. Grazie agli appelli pub-
blici di molte autorità e alla risposta di molti nostri cittadini 
e cittadine, la crisi nella disponibilità di sangue e plasma che 
si era verificata a febbraio/inizio marzo in piena emergenza 
Coronavirus è stata fortunatamente scongiurata. Cionono-
stante, il dato a fine agosto 2020, ultimo dato ufficiale di-
sponibile, registra un lieve calo a livello provinciale.
Per l’Avis le donazioni di sangue effettuate nel periodo gen-
naio-agosto 2020 sono state 24834, 170 in meno (-0,69%) 
rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Per la FIDAS 

Donare sangue a San Pietro in Casale:
Avis e Fidas
Le due associazioni attive sul territorio presso il Centro Donazioni inaugurato nel 2015

Bologna le donazioni di sangue 
sono state 4883, pari ad un 
-4.94 % corrispondenti a 254 
donazioni in meno. In un perio-
do delicato come l’attuale, ga-
rantire la regolare disponibilità 
di sangue e di plasma derivati 
è fondamentale per la salute di 
molti nostri concittadini e per la 
ripresa del normale svolgimen-
to delle funzioni sanitarie offer-
te dai nostri ospedali di eccel-
lenza. Ricordiamo che l’accesso 
al centro di donazione avviene 
solo tramite prenotazione tele-
fonica. Potete trovare tutte le 

informazioni su come diventare donatore, cosa fare per la 
donazione, come e dove prenotare e il calendario delle usci-
te del centro mobile consultando le nostre pagine Facebook 
AVIS San Pietro in Casale, Instagram avis_sanpietroincasale, 
le pagine Facebook FIDAS San Pietro in Casale, Fidas Bolo-
gna ODV e Instagram fidas_bologna.
Invitiamo quindi tutti i soci donatori a prenotare la loro do-
nazione in tutta tranquillità e agli aspiranti donatori di fissa-
re la visita di controllo. Grazie in anticipo per la vostra colla-
borazione, AVIS San Pietro in Casale e FIDAS Bologna ODV 
sezione di San Pietro in Casale. n

AIUTI-AMO SAN PIETRO

Grazie alle generose donazioni dei cittadini durante i mesi del lockdown, che hanno raggiunto la cifra di euro…, il comune 
di San Pietro in Casale ha potuto dare risposte concrete a molte persone colpite dalla crisi economica causata dalla pan-
demia. Ad oggi sono 18 le famiglie che si sono rivolte al Servizio Sociale Territoriale e che hanno ricevuto un contributo 
economico dal fondo delle donazioni “Aiuti-Amo San Pietro”, per un totale di circa 7.000 euro. Nella maggior parte dei 
casi, si tratta di famiglie con situazioni economiche precarie che a causa del covid sono peggiorate ulteriormente. n

Il centro donazioni di San Pietro in Casale
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Eravamo in piena emergenza Covid e l’attività di lotta alle 
zanzare autoctone e alla Zanzara Tigre sul territorio di San 

Piero in Casale partiva regolarmente come gli anni passati. 
L’Amministrazione comunale di San Pietro in Casale consape-
vole del disagio arrecato dalle zanzare, ma anche per ridurre 
le loro popolazioni in quanto potenziali vettori di malattie vira-
li: in particolare nel caso della Zanzara Comune (Culex pipiens) 
responsabile della trasmissione del virus West Nile, e in quello 
della famigerata, Zanzara Tigre (Aedes albopictus), importata 
nel nostro paese all’inizio degli anni ’90, e responsabile della 
trasmissione dei virus Chikungunya, Zika, e Dengue, ha volu-
to non solo partire con il consueto “Progetto di lotta”, ma lo 
ha ulteriormente potenziato con l’attività di “tutoraggio infor-
mativo” ovvero il servizio diretto alle famiglie di informazione 
riguardanti la prevenzione e lotta alle zanzare con particolare 
riguardo alla Zanzara Tigre. La prevenzione è fondamentale per 
il contenimento delle infestazioni degli adulti delle zanzare e in 
particolare della Zanzara Tigre. Essa in particolare sfrutta una 
grande varietà di manufatti presenti nei giardini per riprodursi e 
conoscere i luoghi di riproduzione è fondamentale per fare una 
buona prevenzione. Dalla metà di giugno alle metà di luglio una 
squadra di operatori di Sustenia srl, entomologi esperti in lotta 
alle zanzare ha fatto visita ai proprietari di cortili o comunque 
con pertinenze esterne private. Le aree interessate oltre al Ca-
poluogo sono state le frazioni di Gavaseto, San Benedetto, Mas-
sumatico, Poggetto, Rubizzano, e due piccole borgate: Il Ghetto 
e Cantone. La visita è stata pensata alla maniera di una “lezione 
in campo”. L’operatore, nel rispetto delle norme di legge relati-
ve al Covid-19 si è presentato al cittadino e oltre alla consegna 
della confezione di prodotto larvicida lo ha edotto sullo stato 
generale del giardino in merito ai focolai potenziali e/o attivi 
presenti, sulla modalità di trattamento dei tombini con le pasti-
glie e sulla dinamica dello sviluppo larvale “dei piccoli vampiri”. 
Contestualmente ha consegnato un kit contenente: un dépliant 
illustrato con le indicazioni delle norme di prevenzione e lotta, 
una confezione di pastiglie per il trattamento dei tombini, e un 
volantino con indicazioni sulla natura del prodotto larvicida e la 

sua modalità d’uso. Mentre scriviamo questo articolo i dati defi-
nitivi sono ancora in elaborazione, e l’attività non ancora conclu-
sa in quanto sarà prevista una verifica a campione sull’efficacia 
del protocollo proposto in alcune vie del Capoluogo e frazioni 
a cui seguirà, una indagine telefonica per valutare, attraverso 
il giudizio dei cittadini, l’efficacia dell’azione messa in campo. 
Tuttavia siamo in grado di fornire una prima analisi dell’attività, 
riservandoci di uscire con un altro articolo più esaustivo appena 
l’elaborazione sarà conclusa. 

UNA PRIMA ANALISI, PARLANO I NUMERI
Allo stato attuale i civici visitati sono stati 1.213, ed i volanti-
ni consegnati alle famiglie (uno per buca della posta) 2.956. Le 
confezioni di pastiglie larvicida distribuite sono state circa 1500. 
Ribadiamo che una efficace lotta alla Zanzara Tigre passa attra-
verso comportamenti corretti di prevenzione che ogni cittadino 
deve adottare. Da diversi studi è accertato che la gran parte dei 
focolai larvali si trova in ambito privato (dal 60 al 70%). Dunque, 

Lotta alle zanzare:
un primo bilancio della campagna 2020
Il punto sull’attività svolta sul territorio da Sustenia

Gli operatori di Sustenia impegnati nella campagna porta a porta
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responsabilizzare il cittadino attraverso un processo di informa-
zione e formazione è la nostra sfida. Anche se la campagna di 
lotta non è ancora conclusa possiamo ragionevolmente dire che 
l’attività di “tutoraggio” -assieme alle altre buone pratiche - par-
tita a metà giugno abbia contribuito alla riduzione del fastidio 
sulla popolazione. Infatti, rispetto agli anni passati non sono 
pervenute, ad oggi, in Comune lamentele generate dalla pre-
senza molesta di Zanzara Tigre. Le indicazioni raccolte nel corso 
dell’attività hanno evidenziato una aperta disponibilità dei citta-
dini contattati nei confronti degli operatori ed un loro motivato 
interessate ad ottenere informazioni tecniche utili. “Doveroso ci 
appare una breve sottolineatura riguardante i trattamenti adul-
ticidi “fai da te” o promossi da ditte di disinfestazione, spruzzan-
do a calendario insetticidi in aria, che abbiamo notato effettuati 
anche a San Pietro. È indispensabile sottolineare che la loro ef-
ficacia è molto discutibile e che i loro effetti collaterali negativi 
sull’ambiente sono comprovati da anni. Riteniamo ancora una 
volta di sconsigliarne l’impiego come tra l’altro ribadiscono tut-
ti i protocolli ufficiali e validati scientificamente. n

Riparte #andràtuttinbici, la campagna di comunicazione
per promuovere la bicicletta nella mobilità post COVID

Dopo il lockdown tantissimi cittadini e cittadine 
bolognesi hanno scelto di pedalare per spo-

starsi ogni giorno e la bicicletta ha assunto un nuo-
vo ruolo da protagonista nella nostra città: +20% 
secondo le rilevazioni di maggio e giugno sulle ci-
clabili di viale Ercolani, via Sabotino e via San Dona-
to. Con la nuova rete ciclabile di emergenza sono 
comparse le prime corsie ciclabili che permetteranno a tanti di 
scegliere la bici per spostarsi: via Saragozza/Don Sturzo, via Le-
nin, via Casarini/Malvasia, via Galliera e tante altre in corso di 
realizzazione, mentre la Bicipolitana - rete ciclabile metropo-
litana sta avanzando e presto verranno illustrate le azioni per 
collegare i Comuni dell’hinterland con il capoluogo. Per questo 
Comune e Città metropolitana di Bologna hanno promosso la 
seconda edizione di #andràtuttinbici, la campagna di comuni-
cazione per promuovere l’uso della bici, valorizzando il proprio 
impegno sulla mobilità ciclistica durante la Settimana Europea 
della Mobilità Sostenibile. Un’onda gialla invaderà di nuovo la 
città: è l’onda di #andràtuttinbici che, con lo slogan “una stra-

da per tutti”, vuole invitare i cittadini a spostarsi in 
modo rispettoso degli altri condividendo gli spazi 
stradali, valutando le alternative più pratiche ed 
efficienti per gli spostamenti brevi. 38 postazioni 
pubblicitarie lungo i viali di circonvallazione, 40 
pensiline Tper, 100 bacheche comunali, 700 ma-
nifesti sulle bacheche dei comuni della Città me-

tropolitana e 300 locandine negli edifici pubblici. Sono questi 
i numeri della seconda campagna #andràtuttinbici. La cam-
pagna si pedala anche online: sul sito www.andratuttinbici.it 
tutte le informazioni su regole, percorsi, facilitazioni e consigli 
per chi vuole iniziare a usare la bicicletta. E dal 16 settembre ci 
sarà anche un incentivo in più: il contest “Bike-to-work” sulla 
app Wecity che premia chi pedala per andare al lavoro: caschi, 
riparazioni, t-shirt e parcheggi custoditi per chi sceglie un mezzo 
sostenibile. Grazie al supporto della app Wecity e la sponsoriz-
zazione di Velostazione Dynamo che mettono a disposizione i 
premi, il Comune di Bologna potrà calcolare il risparmio di C02 
generato dai nuovi ciclisti. n

Gli operatori di Sustenia impegnati nella campagna porta a porta




